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I Volontari, 


I reparti ciolisti e è loro 
ufficio in'guerra. 

Per determinare, diceva il sig. 
Russo, nella sua conferenza, con una 
approssimativa esattezza quale affi- 
damento si può fare sopra una com- 
pagnia di ciclisti, ed affidarle in 
conseguenza mansioni addatte, con- 
viene tener presente che una com- 

agnia ben comandata e ben 
istruita deve poter sempre « saper 


5 farep ed in massima si deve calco- 
lure che possa: 1.0 fare percorsi di 
i circa 100ko,; al' giorno su strada 


discrete con velocità oraria dai 15 
ai 18 km. 2o Saper rapidamente 
passare, dall’ ordine di marcia all’ or- 


| dine di combattimento, tanto con 
i macchineta ispalia che senza, essendo 


naturalmente allenati a portare per 
arecchio tempo la macchina in 
ispalla; 3.0 Aver tutti î graduati e 
possibilmente tutti i volontari sicuri 
nel servirsi di carte topografiche e 
ben addestrati all'orientamento, ca- 
paci ciascuno di condurre pattuglie 
con arditezza e avvedatezza. 4.0 Sa. 
er vivere con fecilità sulie risorsa 
locali in virtù della libertà di poterie 
ricercare anche lontano. 3.0 Sapersi 
muovere cor Apigllatezza trovandusi 
al contatto con altre truppe e non 
arrecare ingombro sulle strade. 6.0 
Saper mantenere per lungo tempo 


È Je proprie macchine in perfetto stato 
3 diservizio, valendosi di parti di ri- 


cambio di cui deve essere sempre 
provvista, 7.0 Valendosi dei suoi 
telegrafisti, saper riattare e servirsi 


‘ delle linee telegrafiche, saper com- 
' piere quei piccoli lavori che possono 


occorrere per trincerarsi in qualche 
osizione avanzata, 8.0 Intine, essendo 
uoni tiratori, saper sviluppare con 
profitto tutta la potenza del fuoco 
dei moschetti, 

Questi requisiti indispensabili fanno 
si che in caso di guerra i reparti 


| ciclisti diventino assai vantaggiosi, 


non solo perchè possono portare in 
linea tutti i moschettt senza immo- 
bilizzare uomini alla guardia delle 
biciclette; ma anche per l'ausilio 
che recano alla cavalleria, con la 
quale si trovano sempre in unione, 
specialmente nelle operazioni di 
avanscoperta Servizio questo che 
sono in grado di compiere con mag- 
gior efficacia della cavalleria le cui 
marcie d’avanzata. non possono in 
media sorpassare i 40 km. al giorno, 
distanza che i ciclisti percorrono con 
ualsiasi tempo, il che permette loro 
di trovarsi sicuramente a marciare 
col grosso della cavalleria, salvo, se 
le strade son buone e tali da non 
richiedere che una fatica rel.tiva, 
ad essere ancora in condizioni di 
prestare qualsiasi altro servizio e 


‘ adaccorrere dove la loro presenza 
3 possa riuscire di maggiore utilità, 


sia pure portando sulla schiena, at- 
traverso terreni accidentati, i cavalli 


+ d'acciaio, 


Mansione importante dei ciclisti è 


> anche il servizio di sicurezza alla 
' cavalleria, precedendo essi di dieci o 


venti km. al massimo gli squadroni 
della stessa che, oltre ad essere sem- 
Fe e rapidamente informata del- 
’avanzarsi del nemico, può in tal 
modo godere d'una grande sicu- 
rezza in marcia e d'una grande li- 
hertà d'azione, tale da permetterle 


i di avvicinarsi al nemico in ottime 


condizioni, oppure di fare tutti quei 
rapidi spostamenti che consigliano 
le pronte notizie dei ciclisti, i quali 
inoltre di notte, valend si della pre- 
rogativa di non far rumore, possnao 
mercè l’irradiamento di pattuglie, 
potreggere i bivacchi della cavalie- 
tia impedendo qualsiasi sorpresa. 

I veparti ciclisti, e quindi anche 
noi volontari, possono avere ancora 
altri incarichi, come: Sorprese ai 
convogli in marcia, interruzione 0 
distruzione di ferrovie, di telegrafi, 
ece. che dobbiamo compiere con ra- 
pidità ed energia, aprendo solo in 
caso di ‘necessità un fuoco nutrito 
ed efficace ; ma senza impegnarci a 
fondo e in medo da poter sempre 
titirarci in tempo per esser pronti 
a compiere altre operazioni. È tutto 
ciò si adempierà con sicura effica- 
cia, se i due servizi di esplorazione 
® di sicurezza e collegamento sa- 
tanto dizimpegnati da speciali pat- 
tuglie, ed .è appunto per il raggiun- 
gimento di questo scopo, che alcuni 
suggeriscono anche ai volontari, !' i. 
stituzione d’ un particolare reparto 


| d'esploratori che, specializzati nella 


conoscénzà di una ‘determinata re- 
gione, riescirebbero di validissimo 
alto alle truppe nazionali. 

Dato quindi il compito non facile 
del reparti ciclisti, (€ che è perciò 
anche néstro) dobbiamo asserire che 
per poter giungere all’ altezza delle 
hostre missioni, abbisogniamo d'una 
Istruzione totta speciale ed accura- 

‘sima in ogni particolare, oltre ad 


Un addestramento che ne avvicini 
© operazioni ai casi i più possibili e 
Ati perciò che si cerca 

eseguire delle tattiche a drappelli 


erosimili. Ed è 


fontrapposti, e per quanto è possi- 


ile in unione con la truppa; espe- 


Fimenti questi ultimi ripetuti in di 


Verse manovre di avanscoperta con 


E Specialità dell’ offalleria F. GI 
argentojper 
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la cavalleria e sempre caronati’ dal 
plauso siucero delle autorità supe- 
riori. $ 

Il ministro della guerra Generalè 
Spingardi, ammirato degli ottimi ri- 
sultati che dettero i volontari nelle 
ultime grandi manovre del Veneto, 
si augurò di veder al più presto rad» 
doppiato e triplicato il numero dei 
volontari ciclisti. I tenente Generale 
Tarditi, all’adunanza del comitato 
centrale dei volontari ciclisti ed au- 
tomobilisti, tenutasi il 24 dicembre 
1909 al ministero della Guerra, ac-. 
cennando all'intervento dei volontari 
alle sopra accennate manovrè (alle 
quali accorsero oltre un migliaio di 
volontari, da ogni parte d'Italia) disse 
che questi diedero prova di attività 
e di valore, disimpegnando ‘in modo 
lodevolissitao tutte le mansioni loro 
affidate. Il Generale Bagni, dopo il 
brillante esito delle manovre dei vo- 
lontari ciclisti svoltesi recentemente 
fra Como e Lecco in unione alle 
truppe, s’augurò che il Govarno, il 
quale ha compreso quale vantaggio 


rappresentino i corpi dei volontari]P' 


per l’esercito e perla nazione, ponga 
la massima cura nel sostenerli è fa» 
vorirli, riguardo il disegno di legge 
sulla educazione fisica di prossima 
discussione; disegno di legge ampia- 
mente considerato anche nel primo 
congresso . dei battaglioni volontari 
tenutosi alla fine dello scorso set- 
tembre alla Spezia, il quale si occupò 
anche delle varianti consigliabili do- 
mandando per ora al ministro, l’impre» 
stito gratuito ai battaglioni dei fucili 
modello 91 con relative buffetterie e 
cartuccie per i tiri. 

Il governo però non è a credersi 
che si sis finora affatto disinteressato 
perchè, se non con grande slancio, 
certo con crescente interesse andò 
man mano occupandosi dei volontari 
ai quali, oltre a facilitazioni ferro- 
viarie, concesse varie agevolazioni 
nel svddisfacimento degli obblighi di 
leva, come la scelta dell'arma e spe. 
‘cialità d’arma; il ritardo di tre: mesi 
alla presentazione alle armi; la no- 
mina a caporale dopo 3 mesi; prov- 
vedimenti che sono però ben lungi 
da quelli che richiederebbe l’impor- 
tanza assunta oggi dai volontari. 

Ma lo stato, in un pressimo av- 
venire considererà certo l’ opportu- 
nità d’interessarsi sollecitamente ed 
amorevolmente della’ nuova genera» 
zione, favorendo quelle istituzioni 
che con nobile senso di patriottismo 
cercano, non solo di diffondere una 
vera e propria scuola di vigoria fi- 
sica tra la gioventù; ma anche d’av- 
viarla agli studi delle necessità mili 
tari, non dimenticando il monito 
d’un grande poeta - soldato: Ugo 
Foscolo: « La natura diede all' Italia 
monti, gioghi e valli interrotte da 
fiumi e stretti inaccessibili; diede 
agl'italiani corpo vigoroso, anima o+ 
stinata, ingegno acuto. Se mancano 
poi gli studi guerrieri e l'amor di 
patria, le sciagure saranno colpa 
nostra e nostra infamia ». 

No, il « latin sangue gentile » non 
si macchierà di questa « infamia » e 
pur volendo ‘la terra saturnia sacra 
4 floridi commerci, a ricche indu- 
strie, non dimenticherà giammai le 
cause che gli costarono l'alloro sui 
campi di Custoza, fra le ambe di 
Adua, sui flutti di Lissa, e rivolgen- 
dosi alla nazione eletta invocherà : 
<.,....veda tu un giorno il mare iatino 

[coprirsi 

di strage alla tua guerra 

e per le tue corone piegarsi i tuoi 

[lauri e i tuoi mirti, 
o Sempreriuascente, 0 fiore di taite 
{le stirpi, 
aroma di tutta la terra, 
Italia, Italia, 
sacra alla nuova Aurora 
con l’aratro e la prora! 

Cividale, ottobre 1910. 

Leone Periz. 
ILLE LILLIICEIOA 


Sui margini della “ porla aperta, 


è il primo articolo della « Prepara- 
zione » di Roma sul giro in Friuli. 
In questo articolo sono raccolte, più 
che altro, impressioni del giro: sul 
paesaggio, sul patriottismo delle no- 
stra popolazioni. Lo scrittore, il ca- 
pitano Chittaro, al volare lungo «i 
bordi flessuosi delle morene carni- 
che seminate di ville ridenti tra il 
folto della verzura che ne veste le 
groppe tondeggianti, di linde case 
coleniche dall' aspetto quasi signorile, 
che sembrano ostentare agli ccchi 
di chi le guarda passando il benes- 
sere dei loro abitatori », domanda al- 
l'on. Rota, sulla cui automobile, vo- 
leva: 

— Case di contadini? 

— Case di contadini, quasi tutte 
di « americani» — gli confermò l’ on. 
conte. ; 

Sono, dice l' autore e giustamente, 
i risparmi degli emigranti che hanno 
moltiplicata in puchi anni su queste 
terre feracissime la piccola proprietà; 
diffondendo l'agiatezza. «Ed è la pic» 
cola proprietà moltiplicata che ha 
ravvivato nelle forti popolazioni che 
l’abitano l'amore alla terra nativa 
ridiveutata grata alle loro fatiche per 
virtù di uno sforzo mirabile di ia- 
voro e di parca esistenza: un amore 
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che diventa ogni di più trepido per 
le sorti del proprio tesoro, conqui- 
stato con mille stenti, dinanzi allo 
spettro di una idea minacciosa: lo 
spettro dell’invasinne straniera non 
arginata verso oriente oltre la siepe 
terminale dei propri campi. » 

«E mai possibile che questa terra 
riscattata due volte, prima col san- 
gue del padri che vollero farla libera, 
pei con gli ardimenti avventurosi 0 
cl lavoro fecondo che l'han fatta 
ricca, sia condannata ad un defibe- 
rato sacrificio, sia donata in preda 
al nemico?» 

Il patriottismo delle nostre popo- 
Tazioni « è (scrive !’ autore) il patrio» 
‘ismo di confine, un saldo patrioti- 


questo giro (mean gli on. Morpurgo 
ed. Mo impoditi da cause e- 
‘strianee) «per testimoniare con la 
loto presenza sulla serietà delle preoc- 
icupazioni — non elettorali — dei 
Joro rappresentanti, 

Questa presenza, come la gita, di- 
‘cono che abbia preoccupato il Go- 
verno... » forse perchè « si tratta di 
cose delicate, di apprestamenti - mi- 
litàri, che tant» meglio si compiono 
quanto più su di essi si mantiene 
il segreto » ?,... Storie! 

. Che può valere il segreto per tutto 
uanto si fa e non sî può a meno 
di fare alla luce del sole ?.... ». 

E narra in proposito di essere ac- 

ceduto al forte che si sta costruendo 


smo materiato di. ricordi ancor vivi'sopra uno dei colli di Tricesimo — 


nella memoria di coloro che li hanno} liberamente. « Ho cercato 


vissuti.nei giorni epici del riscatto è 
dall’ îvere perennemente dinanzi agli 
occhi i segni tangibili della minaccia 
che sovrasta queste terre». Popola- 
zioni che non disperano di veder fi: 
nalmente accolto il loro desiderio — 
— di essere cioè validamente difese; 
come ogni altra zolla della Patria; 
ima che «non possono averne fin 
d'ora, da ciò che si è compiuto — 
e più ancora dal modo come si com- 
ie — ‘sotto i loro occhi, completa 
fiducia. E non hanno torto. » 
Il segreto... 

Nota che i depuìati della regione 

hanno voluto esser guida cortese in 


nssa asa 


intorno 
almeno una delle consuete scritte 
he si usano anche per le costru- 
zioni comuni ad impedire !’ accesso 
sil luogo dei lavori agli estranéi. Nep* 
pure l'ombra d'un qualsiasi avver- 
timento inibitorio. 
::E il Segreto geloso ? e 
Come noi abbiamo potuto avvici- 
marci indisturbati al forte, en- 
trare nel.suo recinto e conversare 
con gli operai, cortesissimi a_ sod- 
disfare prontamente ogni nostra cu- 


‘lriosità, così avrebbe potuto’ un qual. 
‘\siasi viandante anche se venuto... 


di lontano. 
‘ Ecco il segreto... ». 


O SEMMNA MISELINIPM ASSALTI 


Cronaca Proviasiala 


Pinzano al Tagliamento 
— l lavori della ferrovia. 

Ha prodotto in paese buonissima im- 
pressione la sollecitudine che il go- 
verno addimostra a che presto ven-: 
gano esperite tutte le pratiche ne- 
cessarie affinchè pussano cominciare 
i lavori del secondo tronco della fer: 
rovia Spilimbergo Gemona, nonchè 
quanto s'è già cominciato è fare per. 
il terzo tronco della medesima. Ciò 


è invero ben giustificato dal fatto ‘vicini 


che questa linea ferroviaria, percor 
rente uns vallata florida e ricca co- 
nie questa del Tagliamento, non péè 
trà che èssere «pportatrice di tanto 
benessere per parecchi paesi e spe- 
cialmente peril nostro, che, dato pos 
tesse in breve pure costruirsi la Pe- 
demontana, potrebbe assumere im- 
portanza non indifferente. Sarebbe 
ora che: alle. nostre industri popola» 
zioni venisse aperta qualchè via da 
risorse. e che anche quelle piccole 
borgate che fino a ieri vissero quasi 
‘appartate dal mondo civile potessero 
sentire l'influsso della civiltà e del 
progresso che, domando il vapore, e 
soggiogando tutte le forze della na- 
tura distrusse le distanze e tutti av- 
vicinò. gli uvmini. 

Con vero senso di compiacimento 
debbu pure esternare la mia ammi- 
razione pel modo con cui fin qui pre- 
cedettero i lavori del primo tronco 

Ogui opera principale è stata or-| 
mai con massima accuratezza portata 
a termine e la stessa galleria per la 
quale è stato necessario tanto attene 
dere prima d’avere le autorizzazioni 
a comipviarne i lavori, si trova più 
che a metà completa. Nun parlo pui 
delle aumerose opere ia muratura 
che tutt'al più aspetteranno gli ultimi 
ritocchi e che stanno là ad attestare 
la perizia e ja scrupolosità di chi tali 
lavori diresse, 


— Cose Scolastiche. 
Aperte sin dal giorno ‘10 corr. le 
nostre scuole per le iscrizioni, sono 
ora incominciate le lezioni regolari 
e con lieto animo possiamo consta- 
tare come il numero degli iscritti 
vada di anno in anno aumentando; 
segno questo che sempre più le fa- 
miglie si persuadono della utilità della 
scuola, unica arma di civiltà e di 
progresso. Una raccomandazione però 
ci sentiamo di dover fare indistin- 
tamente a tutti i genitori. Che il nu- 
inero degli scolari non venga deci- 
mandosi col giungere della buona 
stagione, Si persuada ognuno che il 
piccolo sacrificio dell’oggi sarà il 
grande beneficio del domani; e che nei 
esempi che s’approssimano la più gran- 
de vergogaa sarà per un uomo quella 
di essere ignorante. A scuola dunque 
e sempre Ì 

Osoppo 
— Altra onorificenza. 
Con vero compiacimento vi comuni- 
chiamo nuovamente la seguente let- 
tera, cggi pervenuta al sig. Delendi, 
dal valente e chiarissimo professore 
Azio Cerliui, segretario dell’ Unione 
Nazionale delle iatterie Sociali e Di- 
rettore dei Caseificio Moderno. 

Piacenza, 17 ottobre 1910. 

On. sig. Armando Delendi, 

Mi pregio comunicare che la Giuri. del- 
l Esposizione di Caseificio di Campobasso, 
ha conferita a Codesta On. Latteria la ms- 
daslia d'argento ed alla S. V., «il Gran 
Diploma di Bonemerenza per collabo1 azione». 

Nel. rallegrarmi vivamente con Lei per 
la ben meritato onorificenza avute, porgo 
distinti ossegui e saluti. © * 

1 Segretario Generale: 
A. Cerlini 

Al distinto giovane, per i nuovi im. 
portanti attestati dei meriti suoi, rin- 
noviaino pur noi le congratulazioni 
più sincere. 





Paedis 


=» Cade da un castagno 

altra mattina verso le 7 1/2 tale Za- 
cagna Angelo (Zolin) d' anni 22, stava 
battendo castagné nel prato Stermaz, 
‘quando improvvisamente gli venne a 
mancare sotto i piedi il ramo chelo 
‘sorreggeva e precipitò dall’ altezza dî 
40 metri, Per qualche tempo non diede 
‘segno di vita; in seguito però a ba. 
gni d’acqua fresca applicativli dai 
i, rientrò in sè. Riportò 
una grave ferita al capo ed una le- 
‘sione alla schiena. 

S. Vito ai Tagliamento 

La. disgrazia del maestro 
Leoni. 


Un mese fa vi scrivevo della grave 
disgrazia di cui fu vittima il sig. 
Carlo Leoni maestro elementare. Ri- 
‘cordate ; essendo egli impiegato du- 
‘ante la cam) gna bietolitera nel no- 
stro ‘saccherifio lo, un giorno durante 
il lavoro veniva fatalmente investito 
da una fiammata di gaz nel sotto 
suolo del macchinario della pesa ri 

manendo ustionato gravemente. La 
disgrazia gli portò sufferenze fisiche 
e morali e ‘lo danneggiò anche 
negli interessi economici perchè in 
quell’epoca egli doveva lasciarci per 
assumere la direzione delle normali 
e occupare il posto di maestro a 
Forlimpopoli, suo paese nativo. 

La guarigione progredendo assai 
lentamente costringe i! caro amico 
a portarsì all'Istituto Ortopedico di 
Bologua, Confidiamo che colà guarirà 
più sollecitamente. 

Il paese ancora commosso dalla 
terribile disgrazia accaduta al buon 
maestro fa voti per la più pronta 
guarigione e gli manda l’ augurio, il 
saluto più vivo ed affettuoso. 

Spilimbergo 
— Precauzioni sanita:ie contro 
gl’importatori delie « virgole ». 

In seguito ad opportuno decreto 
Prefettizio il nostro Comune dispose 
affinchè ‘tutti i rimpatrianti dall'E- 
stero si presentino'all’ Ufficiale Sani- 
tario locale entro 24 ore dall’ arrivo 
in Comune. I contrayventori a questa 
disposizione ricorreranno nelle pene 
di legge. 

E’ fatto obbligo inoltre a tutti:.i 
tenutari di esercizi pubblici di prov- 
vedere — almeno ogni &£ giorni — 
alla disinfezione delle proprie latrine 
ed orinatoi. 

Il materiale disinfettante sarà for- 
nito direttamente dal Municipio. 


Reana del! Rolale 

— Figlio snaturato. 

I carabinieri hanno tratto in arresto 
tale Gio. Batta Del Bianco di Gio- 
vanni di anni 34 il quale da parec- 
chio tempo continuava a commettere 
malvessazioni contro i. propri geni» 
tori. Ieri è stato tradotto alle carceri: 


di Udine. 

‘Arta. 
— Decasso. 
Giunse ieri -insspettata la dolorosa 
notizia della Îmorte‘del nostro concit: 
tedio sig. Luigi Zinutti, avvenuta ai 


Oriundo di Cadanea di Tolmezzo, 
molti anni fa emigrò in Egitto, e col 
suo lavoro seppe conquistarsi ‘una 
posizione. ragguardevole nella colonia 
italiana del Cairò, Fu anche ufficiale 
nelle truppe Kediviali. Qui in Artà 
possedeva tina villa e quì veniva ogni 
anno-colla famiglia a trascorrere i 
mesi d'estate. dI 

I numerosi amici di Arta inviano 
‘alla: memoria di-Luigi Zinutti un me- 
sto..saluto: e--le--più sentite ‘corido= 
glianze-alla famiglia: = si 


clusivamente presso \{ Per: lines 


(Pepe) Il nostro Consiglio Comunale 
approvò alcuni ‘oggetti ‘trattati; fra, 
cui il Bilancio 1911 ‘e*il'“conto’ Co 
sunitivo 1908. Nomind'le:vari 
missioni;: conferinò ‘i 
sidio alia Congregazione 
Confermò il' contributo” pef' i n 
tenimenta' Torelli di' razza; ed'approvò 
pure tutti gli oggetti pei quali‘occor- 
reva ‘la seconda deliberazioni i 
— Associazione :bovi 

Dal resoconto della... Soi 


“Carità; 


(testè compiva essa il: 
vita) levo alcuni dati che. mi.:sem- 
brano interessanti. ad 
Soci N. 257; . capitale. assicurato 
L. 174000. Incassi..lire. 218745, 
i 484.35 


Spese"1. 215410; dell i 
por infortuni ‘1642;; ‘per “medici 
179,55; pel veterinario 193," 
Rimanenza in cassa il ‘45° ottobre 
1910 L. 3395. = e 3 
Ed eccovi la statistica ‘dei’ sinistri: 
A Da Monte Atige vali i 
vacca L.:-170,;:Micossi?: Rosa ‘297.50, 
Adotti'Lugrezia 170, D'Aranco Valene 
tino valore «del: torello 340;..Pontussi 
Francesco della ‘vacca 21250; Bolatti 
G. Batta 187, De Monte Tobia delibue 
425, Mattiussi:Marco, della ‘vactà:170; 
: Presidente:della Società è «il::sig: 
Luigi Adami Clare, pofi È 
San ‘Daniele: 
— Ospite illustre. “a 
49. Una rapida visita. gradi 
l'improvviso saluto ‘di persoù: 
gamente.amata, avemmo; ieri; 
Daniele da Arturo: Colautti; 
sioso e fine poeta. del; Terzo: 
e, dei Canti Viriti,.il posseni 
che con Fidelia, Nihil, Il Fi 
quistò tanto larga e sicura: fama: 
teraria, quanto ;condenso;:. universale 
di fervide simpatie.: i 


prata: di corpo 11% più 


la A. MANZONI e-C. }{la firnia:del gerente L:150--= Corpo del Gi 


perle: 
i Tot 
n! ebbe :rispo; 
aveva: consegnato” dbri 
appuntò: stava‘ attendeni 
G&ressani:non ‘fu :‘del’‘su 


Tehè prese:il:baio::pel 


tornandosene in passe. 

cognifo:si ‘coni 

gincoritrd: nel 

per denunziare Ja-acomparsa del 
ospiti; e<furallora.ché “allestirono 
calesse per darsi ‘allacaccià: fi 
| fante ‘che venne: ra 

lire: e- consegna: 

Carnia, dove/si 


ll | eJettorale cò 
‘50, |4942; della ‘0 


Dimissioni del Sig. 
miano Roviglio. 
Congregazi 


L’illustre uomo vente qui'con .1'0-{. 


norevole Riccardo Luzzatto ‘e l'egre» 


gio amico"'avv. Giovanni Jogna per| 


una gita di piacere‘e d’osservazione, |" 


Sui luoghi già a lui cari‘per' lontane 
radici di parentela, venne:a: visitare 


le nuove opere civili e militari, «chè 


si compirono, onde trarre: dati‘ posi: 
tivi ‘e-certi:per la serie-di studi di 
geografia politica’ 6. statistica: cui 
momentanéamente si dedica con la 
sagacia e la dottrina che’‘gli sono 
famigliari e che a'memoria 
versatilità resero:memorande:;le-sue 
celebratissime critiche  musicali:‘: 
Giungano» graditi. anche :da..questé 
colonne i saluti di S. Daniele ‘all’ ono- 
rato scrittore italiano. 
— La fiera, 
d’oggi ha avuto poco esito.in causa 
dello scarso concorso di gente dai 
paesi vicini,.Sul mercato:del: bestiame 
vennero condotti : puchissimi ‘bovini. 
— La vita rincara. : 
Anche qui, come dappertutto.-— è 
generale il lamento per il ‘continuo 
aumento di prezzi deì generi: alimen- 
tari. Continuando:di questo passo; la 
povera. gente si:troverà.impossibili- 
tata a soddisfare ai più ‘urgenti bi= 
sogni della famiglia. È più a ‘disagio 
di tuttele classi si trova quella:degli 
impiegati il cui stipendio’ rimane 
troppo inferiore ai: bisogni della:vita, 
Tolmezzo 
— Arresto. } 
19 —:In seguito a:mandato: 
gi fu. tratto;in.arresti 
tal Cecchini Leonardo, di Nicolò d'anni 
42 sarto da Enemonzo, perchè con- 
dannato a due mesi.di. reclusione 
inflittagli ancora sei arini or:aono. 
— Per alcune recite al Teatro:De 
Marchi. . Losi 
19. — Si vociferava che fra qualche 


ella :8ua 


aggiunto uffi 

oinandadella::sbeietà; 
Lustigi-di: occupazione'de) 
del ponte. sulla.-tòggii 

‘In seduta segreti 

maestra.pi ) 
i Prezzi:d 
[Frumento ‘nuov 
turco' nostrano! nuovo ‘ett. 
noturco ‘estefo ; FA 
17.58, ‘sorgoross 
rosso nuovo 41; 


chele:;Tissino. per:conipiere do 
in unione ai ‘rappresentanti: de 
mune ;;di ..Luseverà ‘popraluogo 
alla: lacalità: Lanis::onde definire; 
confini. della proprietà:.del: ‘due:‘co 


giorno al nostro ‘teatro De Marchi: si {' 


s3rebbe prodotta una ‘notà compagnia 
di Varietà. ‘Niente di:véro in tutto: 
questo ; si tratterebbe invece di ‘ospi»| 
tare una primaria compagniò Itali 

di Operette, ‘con-la ll v 
Marchi sarebbe 


tribuire una piccola dote. Vogliamo, 


dini, pel primo), 
tuzione: d'un app î 
viene: réspintò: 


sperare che = datala-stagione:pro-]. È 


pizia per godersi‘qualche tella‘seratà: 

di spettacoli vari -=nessunoresteràì 

in seconda ‘linea. . ci 
Reslutta: 

—.Il_ eavalio:del:sig.‘Borti 


cri 
stata -Staiizi 
seguito. d'altri 


419.‘ + L'autore: del'tentato-furto del|d 


cavallo: a -danno‘di: quel : Domenico 


. Bortolotti è “il pregiudicato: Negro 


Stefano «d'-igrioti d’anni=25° concia. 
pelli nato:a- Gorizia e domiciliato in 
Oscano: di‘Resia: senza ‘fissa’ dimòra; 
ll :Negro:che' era' ‘alloggiato provvi- 
soriamente: in casio ò 


ertito: qualche rumi 
dette ‘bere: di ‘attendere ‘è si ‘fer 
tanto più: che ‘in‘cielo:splendeva. 
seadit ice:-incantevole,. 


LE Bortolotti, |: 
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Pubblicazioni recenti 

L'Assoc'azione Scuola e famiglia 
n 1909. (Resoconto morale). Ne 

grlummo il 14 settembre, nel do- 
Fani cioò del giorno in cui fu tenuta 
rulunanza che lo approvò,. 

Allatere Antonio: Alleanze antiche. 
Scene corseggiate. Ci riportano alme- 
dio evo. Pochi i personaggi, un conte 
g'Erici e la contessa Etvia sun con. 
gorte signori d’A»quileia, un di 

di R-vigna ospite ed alleato dul cun- 
te Erici ma a) punto di tramare la 
gua rovina e la sua morte per im- 

adronirsi di Aquileia (castello) e 
Rolla moglie siessa; due servi che 
sono creati cavalieri sulla scena, Cal- 

uss0 e Pirano, gente pronta a ogni 
sparaglio, che tradisce il padrone 

resso Il quale è assoldata, che passa 
con indifferenza al servizio dell'altro 

e con indifferenza uccide il padrone 
dl prima a tradimento... 

Un dramma truce. E nen diciamo 
che nella storia del Friuli manchino 
foschi dremmi: anzi, chi volesse ri- 
cercare nella storia della piccola pa- 
tria, vi troverebbe molti fatti che 
nerrar sì petrebbero con la forma 
popolate del romanzo storico 0 por 
tar sulle scene. Ma la scoleratezza 
del conte d'Erici e del Duca di Ro- 
vigna è tale, da muvvere ribrezzo, 

lo quest) suo lavoro, il primo di 
Ivi che conosciamo, il sig. Allatere 
si mostra buon conuscitore della pro» 
socia. Non sempre i suoi versi scioiti 
oftrono occasione alla lode, ma ve 
p'ha di buoni, condotti con una certa 
disinvoltura, e che palesano attitudini 
peritovoli d'essere coltivate con lo 
studio dei nostri migliori, 

* 





Carlo di Castelbaldo: Giunco di 

alude, racconto, - Il tesoro del Ca= 
slello Wolweson, novella - Ecco un 
altro libro che prende a teatro il 
priuli. Fa pari di una “Collezione 
di letture ssnene ed uneste,, vhe Bi 
stampa a Modena ed è giuuta alla 
serie decimottava, al cinquantatre- 
esimo anno ed al suo trecentotredi- 
cesimo volumetto! 

— Gili arresti di stanotte. 
Furono arrestati per porto d'arme 
Remigio Marangoni di Domenico di 
anni 30 da Lestizza; per misure di 
pubblica sicurezza Corniolo Cctroneo 
di Teodoro d'anni 23 da Trieste e 
Gio Batta Chiapolino di Giacomo di 
anni 20. 

Questi fu anche dichiarato in con- 
travvenzione per ubbriachezza. Verso 
le due al bar sport si diede a rove- 
sciare tavoli e romper vetri. 

— I feriti di ieri. 
Giuseppe Gasparutti d'anni 12, 
di Valentino, da Cussignacco guarirà 


in dodici giorni una ferita lacera alla New 


palpebra superiore sinistra, 

— Ginu Bertessi di Angelo, d'anni 
18, da S, Osvaldo ha riportato u- 
stiuni di secundo grado al polso si- 
nistro guarirà in 10 giornì. 

— Giovanni Enea fu Giuseppe, di 
anni 18 fornaio cadendo, riportò la 
distorsione e contusioni alla spalla 
sibistra. 

— Luigia Driussi di Francesco di 
anni 29 da S. Rocco è stata medicata 
per contusioni al naso, al braccio 
destro e al dorso. 


Esanofele rimedio sicuro contro 
l'infezione malarica Felice Bisleri 


Milano. 
NALE CALL ACA ZON ELMI ALIDA 
f ARIA 
i Actaaanta 
Todietet a 
Ertottiga 
aacluse 
WULULITAILI RI DILL LORI CRIS 
Notorelle del medico 
Sempre sull’ Artertosclerosi 
{Si è detto che l'acido uriur » a qua 
siagi altra sostanza tossiva che si gu 
neri nell’orgeniamo v venga in esso 
introdotta dal di fuori cou le bevande, 
con alimenti, collavoro — circolando 
nel sangue irrita le pareti dei vasi 
sanguigni, e conseguentemente gli e 
lementi dei tessuti che da questo 
sangue inquinato vengono irrorati. 
Questa irritazione determina una pro- 
liferazione del tessuto connettivo 
il quale va a comprimere gli altri e= 
lementi fisiologici del tessuto stesso; 
da ciò disturbi nella funzionalità pri 
ma, nella composizione anatomica poi 
di questi tessuti o visceri. Succede 
come genislmente ebbe ad esprimer- 
si il Martin, ciò che si verifica in un 
campo poco coltivato e insufficiente- 
mente ingrassato : la gramigna pui 
lula dovunque e va a soffocare il 
frumento 
Per scuoprire a tempo una tal ma- 
lattia occorrerebbe fare usn costante 
— come ora si fa del termometro 
— di un apparecchio speciale, abba- 
stanza semplice, che serve per mi- 
surare la pressione del sangue. Ad 
ogni modo — come ho ripetuto altre 
volte — il senso di freddo in certe 
parti del corpo, i crampi, la vertigine, 
il formicolio, il rossore agli occhi, e- 








morragie nasali, la poliuria (aumento 


dell’ orina) debbono mettere sull’ av- 
viso. 


, Bisogna tener presente che l’ indu- 
rimento delle arterie non è tanto a 


— GH ziagnri a Udine, 
Sono arrivati ancora da ieri, con 
quattro vecchie d.ligenze e 9 cavalli. 
‘una carovana composta da 35 
personaggi. Sette o otto uomini, dieci 
depnne, fra cui una fanciulla di rara 
bellezza. sa 
x Con loro, banno parecchi bambini 
dai tre ai cinque anni, provengono 
‘da Rima, da dove sono pertiti tre 
mesi fx; in tra gi:rnato hanno at- 
traversata Lutta la provincia. 

Da ieri sera alle 11 numerosi ca- 
irebinferi li pisntonarono sul piazzale 
iPalmanova ove hanno piantate le 
i tende. 

Oggi mattina il vice-commissarie 
!dott. Marpillero, sì recò a far loro 
visita, accompagnato dalle guardie 
lscelte Fortunati e Dominici e da al- 
tre gusrdin in divisa e carabinieri, 

Mentre la guardia Fortunati, fra 
ile maledizioni, delle donne, faceva 
| gettar sull’ erba le masserizie che si 
‘trovavano sui carri, il vice-commis- 
sario interrogava gli uomini. 

Pareva si duvessero accompagnare 
la Cormons; ma essendo gli zingsri 
|senza carte, i due capoccia furono 
condotti in questura per un interro - 
gatorio meno superficiale, rueutre gli 
altri componenti la carovana conti- 
nuano sd essere piantonati dalla forza 
pubblica. 

Novo Cine 

Ieri sera destarono la più alta am- 
mirszione je ardite e difficili eserci. 
tazioni dei nostri valorosi artiglieri 
di mont:gna. Ben a ragione vengono 
proclamati «i titani della montagna. » 

Commesse la triste istoria della 
piccola graziosa « Madame Butterfly ». 

«Nabucco e Dalila, » orgoglio ed 
avarizia, completarono degnamente il 
lungo ed interessante programma. 

Il pubblico conviene sempre nume- 
resigsimo, Stessera si ripete il pro- 
gramma di ieri. 

I mercati d, oggi 

Frutta e legumi. 

Pere da |. 30 a 60,— 
Pomi da I. 1f a 33.— 
Castagne de I. 14 a 20 
Uva du i. 30 w45,— 
Morroni 
tichi da 
Patato da |, 7,— a —.— 
Tegoline da |, 18 a 
Fagiuoli da }, 21 a 26,— 








Il racconto di Welimann 


su naufragio dell’ America, 


New York, 19. — Un dispaccio di 
Wellman narra in che modo si svolse 
il salvataggio del dirigibile «America » 
operato dal piroscafo Trent. 

Una notte terribile, 
« Da bordo del vapore Zrent — via 
York martedì (per telegrafo 
senza fili): 

« Dopo essere pessati da Nantuchey 
domenica mattina, percorremmo 440 
miglia, dopo di che ci accorgemmo 
di essere sulia direzione est-nord-est 
andando alla deriva con un vento 
fresco e buuno, senza motora. 

« Nel pomeriggio eravamo a 42 
gradi di laticudine nord e a 67 di 
longitudine uvest circa, Quivi il vento 
cambiò direzione, passando a nord 
ovest. 

« Soffiava con una velocità di trenta 
miglia allora, trascinando l’ «America» 
alla deriva con una velocità di ven- 
tcinque miglia. L’equilibratore toc- 
cava le onde che davano una forte 
scossa al dirigibile imprimendogli un 
muvirsento di beccheggio e minac- 
ciandulu di completa distruzione, 
«Fu una nutte terribile. 

« Tuttavia l’intero equipaggio ri- 
use calmo ed anche allegro. Era- 
au molto spossaii e l'uno dopo 
l’altro ci add:.rmentammo, attendendo 
ul svegliarsi sull'Oceano. 

« Lo stalizzatore faceva discendere 
l'« America » minacciando di trasci- 
nare ia scialuppa, unico mezzo di 
traspuriv che ci restava; fummo 
d'accordo di restare nella navicella, 
e di gettare della gasolina. Volemmo 
tentare di raggiungere l'Europa, dove 
l'approdo sembrava favorevole; ma 
ben presto il pallone si innalzò e ci 
sembrò impossibile di raggiungere 
l'Europa con la quantità di gasolina 
che ci restava. T'entammo di raggiun- 
gere le isole Bermude, ma si andava 
alla deriva a sud ovest con una ve- 
locità di 46 miglia allora. 

Riserbandeci di servirsi dei motore 
e della gasolina per ln sforzo finale, 
risolvemmo di rimanere nella navi. 
cella il più a lungo che ci fosse pos- 


sibile. Lunedì sera gettammo ancora], 


della gasclina. Le macchine che si 
trovavano a bardo erana danneggiate 
per la marcia fatta in aria. La notte 
che passammo nella navicella fu 
fredda, e noi riconoscemmo che era 
impossibile restare in aria ancora 
una notte. 

Fu alle 4.30 di quella notte che il 
capitano del piroscafo « Trent» ri- 
cevette le prime domande (per tele- 
legrafo senza fili) di soccorso dal- 
l'equipaggio del dirigibile, che desi. 
derava abbandonarlo; e il resto fu 
narrato ieri. 


Il suleidto di Luccheni, 








temersì per sè stesso, quanto perchè 
tro Mat aggravare qualsiasi al- Ginevra, 19. L’ anarchico Luccheni, 
PE inutile” quindi spender perole che “eos, IR Si pato 
TRE dimostrare la Deccsola di curarsi { q° Austria- Ungheria, è stato trovato 
glio a oe cena enti GRIGIE oggi impiccato nella cella sotterranea, 
tori, artritici calcolosi, diabetici. 5 dove, era lato: poalo in. semute se 
' Autagr: i isleri di i i lo udi- 
Milan alto digricite fa setta (Serial delle cala locati 
veramente eccezionale ad arrestare|Boi” no tutto Il porienazo ia 
ed a rendere meno dannosi gli effetti poi, non adendolo Più, Pi eridi x 
dell’ arteriossierosi. g porta della cella alle 6 pomeri iano 
Un importante studio sull'influenza s videro ù corpo. di lui de to Gila 
dell Antagra sulla pressione arteri:sa dall’ inferriata. Si era impiccato colla 
pi #84 lagn cintola, o 


inviato gratis ‘a chiunque n - 
NLusigi Prinhcisg gerente responsabile 


Viene in 
faccia richiesta, 
(48 DI CURA per malattie di 
} della B Prefetturo 








Alle ore 47 di ieri, nella sua villa 
di Buttrio, spirava nel bacio del Si- 
gnore la = 

Baronessa 


Eugenia Morpurgo - 
nata Basevi. 

ll marito on. Eli» Morpurgo coi 
figli Enrico, Elda ed Elena, la s0- 
relle iilena Mendì, cel marito e le 
figlie, e Rachele ved, Sforni, coi’ 
gi, i fratelli Angelo ed ‘Erminio Ba- 
sevi, il cognato avv. Gerolamo Mor- 
purgo, i parenti tutti ne danno, af- 
franti, il tristissimo annunzio. 

| 

Il convoglio funebre giungerà a 
porta Aquileia alle ore 15 di dumani 
21 ottobre. 

Il presente annunzi. tien lugo di 
partecipaziune personale. 

* Buttr:o, 20 ottobre 1910 


3 e 


Alle ore 4 di stamane spirava 


Carlo Burghart tu Carlo 


di anni 43 

La moglie, il figlio, le surelle, i 

fratelli ed i congiunti tutti addolo- 
rati ne danno il triste annuncio. _ 

1 funerali avranno luogo domattina 
21 corr. alle ore 9 antimeridiane, 

La presente serve di participazione 
personale. ce 

Udine 20 ottobr: 1910 Pasi 





dimostra i grandi vantaggi| 
che offre la Emulsione Scott 
“Sono trenvo noti gli effetti 
i benefici della Emulsione Scott 
i nei casi di linfatismo e per 
tutte quelle indicazioni che 
rientrano nell'ambito della 
i medicina generale. Per mio 
î conto posso aggiungere che 
i i rilev i 
associandola 4 


e 


adulti nei qu: 
i; diretta aveva A 
tevole deperimento organico. 


Dott. Orsino Manganotti, 
MedicoChirureo, Via S. Andrea 1, Verona. 


Gli effetti curativi della Emulsione Scott ai 
debbono alla purezza dei componenti, al 

al procedimento chimico 

le altre emulsioni non 





APPERTUTFTO LO STES 

E' con vera soddisfazione che cen- 
statiamo che avviene lr riessi 0081 
a Treviso seme da nei a la testi- 
monisnza quì appresso prova che le 
; Pillole Fester .per i Reni gudono la 
I stessa rinomanza dappertutto. Il sig. 
Giuseppe Cendron, Vicolo Carlo Al- 
berto. 3, Treviso, ci comunica ; 

« Ho sofferto per due anni dolori 
ai reni, e sono stato così male che 
in certi momenti non potevo neppure 
chinarmi, nè fare ‘qualunque movi- 
mento senza provare delle fitte atroci 
alla schiena, Avevo anche le urine 
dense che msi bruciavano e lascia- 
vano dei depositi melmosi. Ero come 
in preda a una-continua stanchezza 
alle gambe éiîe fion mi lasciavano 
reggere, ed-al: più piccolo lavoro re- 
stavo estenunto:*A fare le scale ero 
costretto ad appuggiarmi alla rin- 
ghiera, e sovén veniva affanno, 

« Devo ringraziare il cas: di aver- 
mi, fatto coniscere le' Pillole Foster 
per i Reni (in vendita presso la Fare 

macia Centrale, Via Mercato Vecchio 
Udine) le quali in peco tempo mì 
hanno dato l'energia che avevo per- 
duta; inecminciando prima di ‘tutto 

farmi sparire il mic male di schiena, 
e: peeo a pi snche tutti gli 
altri' disturbi. Nin saprò come ester: 
‘narvi Ja mia gratitudine che-col fare. 
i maggiori elogi sulla bontà del vo- 
stro prezioso rimedio. (Firmato) Giu- 
seppe Cendren.» 

Le Pillole Foster per i Reni (marca 
originale) si vendono enche da tutti i 
farmacisti a L. 3,50 la scatola, o B aca- 
tole per L. 19 0 franco per posta, 
indirizzando le richieste, col rela- 
tivo importo alla Ditta C. Giongo, 
Specialità Foster, 19. Via Cappuccio, 
Milano. Nell interesse della . vostra 
salute esigete la vera scatola, por- 
tante la firma James Foster, e ri- 
fiutate quelunque imitazione 0 con. 
traffazi ne. 


Qiorio Tell &L 


Giardinferi-Fioristi 








Lavori in fiori freschi 
Blonde da spesa 
Corbelles - Mazzi 
Guarnizioni da tavola. 


CORONE 
Manutenzione giardl’= Piante - Buibi - Sementi 
PREZZI MITI 


RE 















‘Usate con successo: 
nelle importanti opere della Carnia, del Canale del Ferro; 
itari di Ospedaletto e. Chiasat È 


Essendo ia Udine, Fab: birra Dormiso) 
coloro che! è”:intérassano; sono invitati a-fare un -sopralui 
spiegazioni desiderate, potendo'sosì aonstatara in pratica; 
< Faber » arreca, aut de 


Proprietario del Brevetto 
R:ppresentante ‘ed: esecutore Pugni 
N58 UDINE; 1 


Impresa Hdoardo Avian 
tti :Guldo, Via Tomadi 


Torte è. Paste fresce tuttii giorni t 
pi marie fabbriche —-:Caramelle e Confetture .finissime, 
ianduia. € fantasia; Cioccolato: nazionale ‘ad'esterò'- 
Cioccolato Foglia: —:Fitissino Thè Idavvat 
— Ricco assortimento bomboniere in: porcellana; 

chetti- ragoi cio Di a s 


Sn sc io are pr ue battesimi, 20, 


n':vasetti;e sciolto 
rtoriaggi ce 





Togliatore - Sarto 
par domo..é. per Signora 
Premiata còon grande Meda- 
glia d’omore dalla Accademia 
Sarti:in Torino 


diretta dal prof. V. Raffignone 
UDINE - MERCATOVECCHIO N. 17 
| Fronta confezione 
Modicità di prezzi. 
Anno 40.0 — Treviso — Anno 40.0 


COLLEGIO ZACCHI 


(ex Doradi) 


Piazza V. B. 
Telef. 1.60 





Scuole Elementari, Tecniche, Ginnas 
siali, Istituto e Liceo. Istituto di primo 
nrdine. Sede splendida ed eccezional- 
mente -saluberrima in aperta campa- 
gna. Risultati scolastici costantemente 
ottimi. Disciplina seria e paterna. 
Trattamento ottimo e cura di fami 

«lia. -- Conviensi retta compren- 
risnte ogni e qualsissi spesa acces- 
suria — Per programmi rivolgersi al 


Direttore 


"Cura d'uva 


‘Vedere avviso in quarta pagina 
III TTI 


Francesco Cogolo 
Callista 


Via Savorgnaua N. 16 
A richiesta si reca anche a dorvicilio. 


Maggiore Cav. Luigi Zacchi. 
SASTORTTNONTVANLI TIRI 


Pensionato 

Fresso: le Scuole professionali di 
Udine, in via Grazzano 88, si tengo» 
no #pensione ragazze della Provincia 


che vogliono imparare un'arte o fre-| 


quentare qualche: scuola. Rivolgersi 
al Direttore. per informazioni. 
CARIATI 


FERNET-BRANCA]l 


:«Speolatità del 


FRATELLI BRANCA 


MILANO - 


alattie degli occhi 
fetti della vista 
‘speolalis 


Le Gambarotto: 

: sua Clientela; ché lia cambiato; 

ione, trasferendosi . nolla nuova: 

via in costruzione: -Giosuò: Carducci, che 
dalia ‘via ‘Cavallotti, fra -î «palazzi Pera 
sini e Gropplero; conduce-nlia stazione. . 
Per azioni: rivolgersi nelle. far- 





Inte 











formarlo della “sua ‘ico verta; 
vane ‘ufficiale ‘era:uscitò per 
empi 
Di Soulny. ‘inquisila imo per la ma- 
inon ‘aveva potuto 
È eri ta la notte, ed 
« Appena spuntata l'alba era uscito di 
in tasca; casa:aperando:di poter ‘aver notizia 
rte. Quando .di.lei. Ma quando giunse davanti alla 
di via Dumas, la porta era an- 
fu costretto a-mettersi 


il'‘capitano diede 
furono: rovesciate. 
È ss6gg: arciapiede in 
ho; perduto. abbastanza per a la “a vivissima ‘agitazione. 
stasera. Un altro giorno vi pregherò ava ansioso le finestre del-. 
di’darmi:la rivincita. — rispose il!’ ento di Lorenza, sperando 


iovane: ufficiale con «Bran: Bangue di. veder qualcuno .affacciarsi;...... 
soi do; La sua attesa.fu Junga, mi inal-. 


= Di ‘Plumbel gettò le’ carte sul mente .il ‘ portinaio in berretta. da 
tavolo raccolse il denaro e passò nella notte, venne a spalancare il portone. 
sala da Ò: ‘Di ‘Soulng:‘si precipitò nella casa 
Il finto Wi lia Kerr, sempre ‘cor. e un momento dopo suonava alla 
retto raccolse con cura..il masso di porta, dei appartamento del capitano 


giacchè: a- 
eva vegliato Vota la ‘otte la sua 


‘glie rammento, E sempre i 

dre e non è possibile ele 
una parola. Tra poco deve venire il 
medica 

— Il.signor di Plumbel è infor- 
mato dello stato di sua moglie? 

— Ha creduto mio dovere di par- 
largliene stanotte quando è rientrato 
in casa. 

— Come ha udito la dolorosa no- 
tizia? 

— Come può udirla uo estraneo 

ualsiasi ; ; non ha dato segno di com- 
mossione, nò a chiesto di vedere la 
signora. Quell'uomo non ha cuore 
poco gli limporterebbe di sapere che 
sua:moglie è morta. Forse anzi ne 
godrebbe. 

E là piccola Gianna? 

leri.non ha fatto che piangere vi- 
cino al letto di sua madre, che non 
l’ ha riconoscinta, &. più volte ba 
chiesto di voi signor di‘ Soul 

— Povera creatura: esciamò il 
giovane intenerito fino alle lagrime. 

Questo dialogo aveva luugo sul pia= 


li dope 
È quit î ‘ 

Era il medic inigi 
per le condizioni della” signora. di 
Plumbel aveva anticipata |’ ora della 
sua visita mattotina. 

Egli entrò nell’ appartamento e pro- 
ceduto da Mariana si diressa verso 
la. stanza di; Lorenza 

li capitano di Soulny era entrato 
nell’ anticamera - ed attendeva con 
angoscia il risultato della visita del 
medico. 

Finalmente il medico, uscì solo 
vedère il suo volto, il signor di 
Souiny comprese che Lorenza do- 
veva stare assai male. 

Di Suuluy senza pensare a ciò che 
faceva, si slanciò verso di lui e lo 
afferrò per le mani 

— Ditemi, ve 10 prego, se 
la signora 'di Plumbel corre peri- 
colo di vita? — egli mormorò con 
voce rotta dall’ emozione. 

H medico lo guardò un istante poi 
scuotendo il capo rispose. 


‘mal’ intelligenza dev'essere spenta. 

‘A. stento di’ Souly soffocò un 
grido d’ angoscia, 

Egli passò la mano sulla fronte e 
dovette appoggiarei ad un ‘mobile 
per non cadere. 

Rimase qualche istante come an- 
nichilito, poi fece qualche passo per 
r ea e finalmente ritornò vi. 
cino aì medico, 


— Siete sicuro di cid.che dito? 


— domandò. c 

‘ — Può darsi che mi abbia ad ine 
gannare e me lo auguro. Povera si- 
gnoral 

— Ma è orribile} Orribile! 

Quest’ oggi inviterò due miei 
colleghi a consulto. ed udrò quale 
sia il loro parere. Da solo non:pusso 
assumermi. la responsabilità di cu- 
rare questa ammalata. 

Il medico non aggiunse altro, e 
uscì. 

Marianna e Giustina piangevano 
in silenzio ; .il capitano di Soulny 
sembrava inebettito e in una stanza 
vicina il signor di Piumbel dormiva 


40 
o sin or va, 
HP tte a on 
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Tolm 
PARSAdA "748 
la Carnia A 
per Cormoni 


SA i 
par Ss. Se - MABAI - M, 49,7 


AIA i Bone 


Da Villa Santina-Tolimaneo: 7,6» 4f ii, 1946 
47,8.-19,45-23,8 (1) {fonti Da Villa Santina alta 
Stazione per la Camia iuili i eni spo. muti, 

da Cormons; M. +0. 13,50-0. 


da Venezia» ig 
da Cividale: A. 
da Trieste-S, 
Partenze da UDINE a S. ‘Da: 
36 + 9,8 = 44 
Arrivi da S. DANIELE 
Da maggio a lito ottobre pei 


‘egli inormorò padrone,: andò. ad: aprirgli. 
‘E. così;come: sta la signora? — nerottolo della scala. 


domandò il giovane senza neppuré Ad un tratto Marianna porse l’o- 
© recchio. 
E' i) passo del medico — essa disse 


— Forse guarirà, ma temo la sua tranquillamente. pico ddo Sia stando al al 
ragione abbia sofferto assai. Il corpo 


ghate! 
potrà.-farzasequisti ilk-suo-vigore 


La mattini‘seguentelepli: ‘sî:recò salutarla. 
all’ abitazione.del: capitano di.Souloy Finora non si è notato nessun mi-. 


ni i anche della Colonia Eritrea e delia R. Marina, 
L'Ischiro ene, inscritto nella Farmacopea Ufficiale del Regno 
d'Italia (privilegio di poche specialità 1) ha il primato sulle numerose imitazioni, 
perchè non è stato giammai raggiunto nella sua potente azione curativa. 
Vi prescritto da tutti i Medici del' Mondo e, fra le-migliaja di affermazioni, per 
riportiamo appena quanto scrive l'illustre Prof, Comm. GIUSEPPE ALBINI, 
Decano «di tuiti i Professori Universitarii d’ Italia. 
Egregio Signor . Onorato Battista — Napoli 
Non l'ho ancora ringrazi so del dono gentilissimo, che valle inviarmi. molte setti» 
mane fa, di quattro bottiglie a' Isc! 
;ll mio silenzio non deve ascriverlo a pigrizia, a negligenza, ad altra ragione o pretesto. 
a al deliberato proposito di provare su di me steeso,ed a lungo, il suo trovato ter. 
ulicosper pole farne in buona scienza e coscienza, i veramente benefici effetti ottenuti, 


* (RIGENERATORE DELLE FORZE) 
ase di Fostoro-Ferro-Cal 
nima pura-Coca-Strico 


1L'ISOH TROGENO è l'unico Ricostituente: phe viene ar 
anche dagli stomachi molto ‘deboli , e nelle mnaggi 
azione. così pronta @ sicura; che-Medici e S iati “lo ‘hanno adoltato per uso 
iù. ribelli,.10: preferiscono a gualsi mreparato del genere. 
endo un alimento di risparinio, agli: adulti* mantiene sempre alti i poteri 
N al.normale:sviluppo dell’ ‘organismo. 


imilato in tulte le stagioni, 
medio specifico per 


ati 
Senza alcun dubbio, devo all' Ischirogono il ricupero»dell' ‘appetito (quate da sonì noo @ 


d 
G 


ho-maî. avato) i/ miglioramento dellé' funzioni dell apparecchio digerente, e, di conse= 
uenza, della nutrizione in genere, ia qualé erà, iù principio novembre, assat deperiia, 
in seguito alla grave febbre d'infezione sofferta net passato ottobre. 
S'abbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e mi creda con la massima stima 


saba 
re .Cay, ONORATO BATTISTA. 
Hall'isabirogano-Antilepsi-Oliserolorptà pa a avatianimo GIUSREP. ALBINI 


ira Tinosikz 


‘d'acque wninierali 
sr Effetto pronto,. sicnro..e Fade | 








Chì: desidera consultare per corpippondenza 

i seriva le domande, il nome’6' “le” iniziali 

{; della persona interessata. Avrà -così-il-re- 

S onso con. tutte le spiegazioni. richieste ed 
altre. possibili a potersi conoscere. 


Più di 1000; au orta ‘mediche si.s0n0 prontnciite sulle prerogntive di 


sei 
en 
pre ritongsdlute 


I Be “ed SOrOpriet special- 
visto”fiotirà un nuovo:ramo 
LA CURA" DELL'UVA 


di tera; CAT 
ob: TERAPIA, della 


'ELO' 


‘di..ta) 

L sese ia "lo" cSntiiato di*FO; 
SFATI; FERRO 8 MANGANESE è to- 
nica. costituente; per;la sua ricchezza 
di ‘SALI ALCALINI ‘è ‘superiore. alle 
iigliori ‘acque: minerali, per. la:grande 
| uantità di ZUOCHERI "è PRINCIPI A- 

OTATI è eminentemente nutriente ed 
eccitante nel »fitinibio»organico;- 

rifiutare le 
assolutamente 
indigesti. e darinosi 
nali più deboli, i.quali sono i più biso- 
gnosi della cura ti uva. 


na Ùi 
conservazione. 5 iotioo, % "qualche Van 
«Pietà, pure per, poco. tempo, s 
A Sostituire] IVa,.come. gura venne 


concentrato 
mosto dbll'alvav chie: contiene: tutti gli 
elementi sunnominati. 3 


Detta: laraizione. si vende in flaconi da 600 grammi circa 
PD . al PREZZO di La { g 


I soto-W 


USER ERI, TOURISTEN :N=PFLASTER 


ontro dannose initazionie: 


DOTTO IN PICCOLO VOLUME per 
yaporazione: della; sola,..parte ‘:acquosa 
che si prosenta ‘come ‘un sciro ino, ‘coni 
tutte le ‘caratteristichere le vistù 

matera prima da. cuizideriva,:-Còosì 
permesso di -fare:.la.cura dell'uva. ‘in 
tutte le epoche ‘dell’anno, in tutti i Iuo- 
‘ghi, alle:persone d'ogni: età 5 d'ogni. 
condizione, 

Si usa prenderlo allungato con acqua; 
‘icque minerali ‘è di seltz;a‘tutte le-ore 
“perchè riesce -una- gradevole:bevanda 
igienica ‘e dissetante. La: SUA:N; 

NUINITA. impone a’ sostitùise 
iroppi e liquori ai 
rehé-non contiene alcool; essenz 
ori, ne altre. materi sempre nocive. 

No solamente è utilissimo 1 ‘abituali. || 
uso di questo ppo nelle persone 
SANE, specialmenta:se costrette: vita 
troppo sedentaria’o i 
ma anche al BAMBINI .e.GIOVANETTI 
nel periodo del’:loro la ppo; 
persone tutte gravate: di malanni; ‘che 
tormentano l’ umanità odierna. 

«Viene raccomandato il succo ‘torcere 
trato dell’ uva ‘ed usato: .conjvantaggio. 
grande:  nell’anemia; ‘elorosi, arti 
gotta, obesi; ‘ esaurimento: : ‘orga 0 
pe ‘’nevrastenia ; nelle 

malattie» "del ubo«gastroentetico, come 
catarra.:gastrico e ‘intestinale; “atonia;; 
3 helle malattie del fegato 


franco: Mila: 


colo tar ‘cui rotoli, 01fre al marchio: 
REL ac te 
‘ed: INTERN, (sull'astuccio;-im:.. 
D anov) dalla Diga A: MANZONI : 


delle forze 





pio alato con. medaglia 


originata dal: 


crema Marsala Bareggi 


Per ricevere il lo” dopo spedire 


per l'Italia 8.16; 


rigersi al Prot, "PIER n "AMeo" 


3ferino 13 - 


ASSAGGIATELO! Ì 
‘MIGLIORE DEI COGNAC, 


REQUa DI AUGERA-UMBRA 
= Sorisente: Angelica 5 


ichiarano il più efficace.:e 


‘tonico-e- digestivo dei preparati consimili Pea la: pri 


oltre d'at 


isiche. 
Vandonai in tutte le FarmacieDi herie @ raiqaoristi 


ARROSTI 


d'oro e diplomi d’onore. 3 


“8-il sovrano di tutti i nuti 
ed il. più potente rigeneratorè 


Prezzo di ogni flacone ai 100 grammi circa 
I. 160. — Confezione elegantissima — IL. ‘1,50 


Per:spedizione postale unire cont. 60 da 1 7 
flaconi 5 L.1 de 8 a flaconi‘ i È 


Bottiglia dà litro L. 7 -- Franco per posta L 8 
DEPOSITO GENERALE 
Presso A. MANZONI e e o _ Milano, Roma, Genova 


Ne talgia-Emi rania-Insonnia 


igione certa con le polveri 


La 
er l’Italia A 


Deposito 
Paolo, 11 — 


Via 





Eodémi, Geloni, Piaghé, Pruriti 
*-Macchie, Sudori ai piedi ed alle ascelle — 
Contusiohi; Risipola, Stottature, Caduta:dei capelli: 

»:Bruciore ‘alle coscie, Scabia, Pustolette, 
È +5 Forfora, Malattie uterine, 
Per.la toeletta intima delle signore, Per evitare 
I contagi, perle malattie segrete, ecc. 
‘FATE USO ESTERNO 
‘della molto rinomata 


UGOLINA 


©.» invenzione americana 
del Dott. EDUARDO ia 


;prendenti isultati 1 20 anni di successi costanti, 
in tutto-il‘mondo! MEDAGLIA D’ORO all'E- 
6 iftermazionale di Milano (1906) ed 
“all'Esposizione Nazionale del Brasile (4908). La 
{ILiagolina è ‘adottata dall'Esercito è dalla Ma- 
i Yaiti del Brasile, nonche da 
raì ‘Qapé ali d'Europa, Brasile, Argentina, 
<«Uraguay e Cile. 
Vendita. presso A. MANZONI e C. Milano, S. 
Paolo; 94: Roma, via di Pietra, 91, e presso, 
‘tutte le=buone' farmacie. Domandaré opuscolo 
i Concessionario generale per l’Italia: 
Carlo Etba, Milano. Prezzi: Flacone pic- 
eolo,..L::2; Flacone grande L. 3.50, 


il ini 





